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Interrogativi dopo il CC socialista 
Nell'ultima sessione del 

Comitato ventrale sociali­
sta ha fatto dei passi 
avanti lu tendenza ullu 
ereazione di un assetta 
interno nuovo, fruito del 
progressivo superamenti» 
di antielie barriere di cor­
rente. Lu spinta all'unita 
e. senza dubbio un fatto 
positivo, diaccile troppe 
volle le potenzialità del 
partito sono stute frustra­
te duoli effetti di un fra­
zionismo esasperato. Non 
sarebbe tuttavia giusto e 
corretto ignorare che, al 
di lu del voto sul docu­
mento conclusivo, presso-
che unanime, li e una 
realtà assai più comples­
sa, nella Quale convivono 
visioni strategiche diver­
se. Come risulta dagli sles 
si resoconti ufficiali del 
CC, nel partito socialista 
permangono tre tendenze 
di fondo, in larga misura 
contrastanti tra loro, e co­
munque tutt'altro che ri­
solte in una sintesi com­
plessiva: quella dell'allei-
nativa di sinistra (della 
quale e tornato a juisi 
banditore Riccardo Lom­
bardi); quella di una con­
vinta adesione alla poli­
tica di unita nazionale; 
e quella, infine, che mira 
alla formazione di un -spu­
lo autonomo socialista • 
come a un prius, a un 
obiettivo al quale tutto il 
resto dovrebbe essere su­
bordinato. Quest'ultima 
tendenza, cui si ispira la 
segreteria del partito, ap 
pare prevalente, speculi 
mente dopo la recente af­
fermazione nelle ummini-
strative -parziali. In essa 
riaffiora la concezione, 
non nuova in questi anni 
nell'ambito socialista, che 
antepone la conquista del 
cosiddetto * spazio poli­
tico alle scelte politiche e 
programmatiche vere e 
proprie, con la conseguen­
za abbastanza ovvia die. 
•le differenziazioni (o le 
contrapposizioni) nei con­
fronti delle altre forze de­
mocratiche vengono ri­
cercate anche e. soprat­
tutto In funzione di quel­
lo scopo di affermazione 
del partito. 

E' legittima la doman­
da di come possano coa­
bitare nella stessa mag­
gioranza strategìe cosi di­
verse, specialmente in una 
fase ardua e impegnativa 
come l'attuale. Stando so-

Su quali 
scelte 

l'autonomia? 
prattutto a quest'ultimo 
CC sociahstu. non si può 
sfuggire all'impressione 
che la manifestazione di 
unita - - anzi, di quasi 
unanimità — sia stata 
possibile perche e statu 
lasciata in seconda linea 
tutta la tematica dei con­
tenuti Si e evitato un 
confronto rari lanuto con 
i nodi pni acuti della cu 
si, e anche per questa ni 
gione l'approdo unanime 
e sluto fucile Eludere il 
problema non significa 
tutlai tu ìisolverlo, giac 
che l)iinco di proia di 
o'ini politica, e di ogni 
partito, non possono non 
essere i grufile mi del l'ae 
se. E' su di essi che oc 
corre misurarsi Anche l' 
" autonomia > di un imi­
tilo (la parola ha avuto 
un rilancio al CC socia­
lista) non e concepìbile e 
misurabile, crediamo, a! 
di fuori dei contenuti pò 

litici e delle concrete scel 
te: si potrebbe dire che 
l ' a u t o n o m i a è la c h i a r e z ­
za di u n a .scelta p o l i t i c a 

E' stato detto che t so 
finititi vogliono stare nel 
la maggioranza di emer­
genza in un certo modo. 
un modo - c r i t i c o *•. * n o n 
::npies»at!Zio v. Ma a che 
( osa dovrebbe servite que 
sto diritto, in sé legitti­
mo. ad adoperare una 
maggior ••- g r i n t a <•. come 
•'• slatti sostenuto, nel rap 
porto con gli altri (partiti 
e gin erno)'.' A risolvere i 
piotile mi con i (attributi 
più specifici e caratici iz 
zitti' Se le intenzioni so­
no queste, niente da di 
re. Mu allora bisognereb­
be fui/are l'impressione 
che si voglia invece la­
sciarsi le mani libere, di-
simpegnarsi, per poter gio­
care così su diversi tavoli. 
Vn simile gioca sarebbe 
molto pericoloso. 

Il terreno del confronto 
l'uà darsi che queste ini 

pressioni siano errate. Co 
me sempre, noi siamo 
pronti a discutere, nel mo­
do più aperto e costrutti 
vo. con i compagni socia 
listi. Ma per discutere e 
per confrontarsi e neces 
sario aver chiaro quali 
siano le reali posizioni del 
l'interlocutore- come egli 
(,indica la situazione, qua 
li proposte fa. quali im­
pegni prende. Solo così e 
possibile attendersi dei 
frutti. 

L'esempio offerto dalla 
legge Reale non è — da 
questo punto di vista — 
dei migliori. Il PSI, a dif­
ferenza di noi, approvò 
la vecchia legge, in anni 
in cui il terrorismo e l' 
eversione non erano una 
minaccia cosi incomben­
te come oggi. Poi negli 
ultimi mesi si è impegna 
lo insieme a noi per cani 

Inaili, profondamente. In­
fine ha firmalo il docu­
mento della maggioranza 
con cui viene motivata e 
affermata la necessita del 
voto per il * no •> nel re-
l e r e n c l u m . Sulla posizione 
socialista, quindi, non do 
riebbero esservi dubbi E 
invece no. non è così. Ba­
sta leggere il documento 
uscito dal CC socialista. 
e vedei e /-' riserve e i di­
stinguo con cui vieìie cir­
condata la conferma for­
male della decisione per 
il C H O > . Rispetto della 
volontà degli elettori? Li­
bertà di coscienza? Ma 
queste, se si sta alla let­
tera, sono delle ovvietà. 
Ciò è scontato in qualsia­
si tipo di scadenza elet­
torale. e non solo nei re­
f e r e n d u m : del resto non 
si vede quali mezzi po­
trebbero avere i partiti. 
in una democrazia come 

la nostru. p e r vincolare 
rigidamente il voto degli 
elettori. 

La questione è un'ultra 
L'II giugno gli elettoti 
luteranno come credono 
Ma i partiti, oggi, hanno 
il dovere di prendere pò 
sizione senza equivoci di­
nanzi alle altre forze po­
litiche e all'elettorato Qui 
r.on si tratta dell'orario 
di chiusura dei negozi: il 
tema dell'ordine democra­
tico non e un argomento 
periferico, che esuli dal 
ruolo e dalla responsabi 
lità di ciascun partito 
Tanto più in un momento 
ionie questo, quando V 
eversione ha imposto allo 
Stato democratico un 
bi accio di ferro difficile 
e cruento, non e dovreio 
pensabile di poter trai are 
mutuo nel li tutto degli ut-
teqgiitiiif'nti agitosi ni Se 
di subordinare le dovevo 
se assunzioni di responsa 
bilita al calcolo, troppo 
di patte, di strizzare l'oc­
chio a destra e a sinistra. 
di lanciate « segnali •> nel 
le piti diverse dilezioni. 

Xni pe n starno che. ri 
spetto ai due r e f e r e n d u m . 
sia necessaria — insieme 
a una chiara presa di pò 
sinone - - una schietta 
uperlura al contrunto con 
chi propende per i> •- sì > 
sulla scorta di motiva 
zioni sincere. Cìia (lem 
ino una prova eloquente 
di questo atteggiamento 
quattro anni fu. quando 
era in gioco la sorte del 
divorzio; e con qualche 
profitto. Ma non tedia 
mo propiio quale senso 
possa avere una certa fra­
seologìa corrente -- ripre 
sa purtroppo anche nel 
documento del CC del 
PS! — sui rischi della co 
siddettu i e r i m i n a l i / z a z i o 
n e d e i d i s s e n z i e n t i - e su 
altri argomenti del gene 
re. Vuol dire che corre­
remo il rischio di essere 
etichettati (e con quale 
disinvolta facilita!) per 
« f a n a t i c i ->. e peggio, se 
risponderemo per le rime 
al linguaggio ineffabile 
di Marco Palineila o a 
quello dei suoi alleati mis­
sini? La cosa, lo ammet­
tiamo. non ci turba mol­
to. Ci preoccupa però il 
fatto che ìiiotivi di que­
sta natura abbiano pota 
lo trovar posto in un do­
cumento socialista. 

Candiano Falaschi 

Nuova, improvvisa deposizione di Ovidio Lefebvre 

Gli Hercules, un «piccolo affare» 
nel grande giro della corruzione 

Rapporti più complessi e duraturi tra i due fratelli e la Lockheed - Conside­
rato un fatto «normale» il finanziamento di certi partiti - Patrimonio familiare 

ROMA — Improvvida men te 
Ovidio Le febvre è to rna to da ­
vant i ni giudici . Ch i ama to a 
ch ia r i rò a lcuni par t ico lar i ri­
feriti d a l fratel lo. >i è t rova­
to faccia a faccia con An­
tonio e ha da to vi ta a d un 
d i u t t o non pr ivo di in teresso . 
Sopra t tu t to pe rché , pu r t r a 
nul le re t icenze , si è cap i to 
che l ' accordo con la Lockheed 
è a n d a t o o l t re l ' a f fare Hercu­
les . 

Ad una domanda del gni­
d io* i s t ru t to re G i o a f n d a — 
c h e gli r i co rdava quan to scr is­
s e nel m e m o r i a l e : e gli even­
ti annebberò esaere spiegati 
da altri» e gli ch iedeva chi 
e r a n o q u o t i -al ' r i» — Ovidio 
Lefebvre ha r i spos to : « lo ho 
dovuto dichiarare di arer par­
tecipato a determinate opera­
zioni con Cowden... Tutta que­
sta operazione è slata descrit­
ta come una specie di lotta 
tra due persine fisiche, un 
assalto all'angolo della stri­
da, quandi» tacce basta sen­
tire tribuni jvihtica per sa­
pere che il finanziamento ai 
par l i l i è stata una necessità 
storica... Intendo dire cioè 
che i pedici arrelrftero d'>-
ruta parlare p e r pr imi e spie 
gare. SJ Cowden fosse morto 
al posi ) dell'innominato nu­
mero uno, avrei parlato dif-
Jerentemente... >. 

Gionfr ida : « Dunque lei non 
si riferiva a Cowden quan­
do d i c e r a "altri j>issono spie­
gare". Chi erano? ->. 

Le febvre : * Ah riferivo all' 

ambiente politico italiano *. 
Gionfr ida: * Son può spie­

garsi meglio? •>. 
Lefebvre : * Ve l'ho detto. 1 

parliti spendono piti di quanto 
lo Stato gli dia. L'operazio­
ne Hercules è solo una delle 
operazinni eli? possono servi­
re a colmare la differenza... •». 

I n a logica perfet ta da cor­
ru t to re . etimo M ve*le. 11 pro­
fessor U ' f e b v r e tu t tav ia non 
r icorda che ci sono par t i t i 
che hanno a f f e t t a t o , e forse 
cont inuano ad a c c e t t a r e . le 
bus ta re l le conio fonte di fi­
nanz iamento . e che ci sono uo­
mini politici che s: lasciarvi 
c o r r o m p e r e ; ma ci sono a l t r i 
par t i t i e al t r i uomini politici 
che hanno ,-empre potuto ape r ­
t a m e n t e e l enca re lo propr io 
fonti di .•^Ostentamento. T r a 
quest i .s icuramente c 'è :1 PCI. 

Ovidio I j e fe ln re ha a n c o r a 
de t to : » Io \i ho raccon ta to 
anello par t ico lar i pe r me umi­
l iant i . che a l t ro volete? *. 

M i q i«-".a t a rd iva ;imi!:.izYi-
r v ti: v :u ha fatto :' por ta-
borse delle t anace t i non .sem­
bra -;iff:c.i-nte a fargli ot tene­
re . co-i come h a i ì i r ichie­
s to " 1 : avvocat i <1.fon-ori. ! t 
1.berta provi :»or. i Se si dice 
» he i commissa r i d ' a c c u l a ab­
biano esp resso p a r e r e favore­
vole a ques ta s ca rce raz ione . 
si vedrà qual è l'opin one dei 
giudici . 

Tornando alla deposiziono di 
A i t o n o e Ovi.Ho liofobi r e !a 
pa r t e più impor tan te . s icura-
m o i t e . è q.iella che M r.feri­

sce al la operazione •* L a n c e r *. 
un nome che ai più non d ice 
molto. Si t r a t t a v a di un « ten­
ta t ivo » di cost i tu i re una spe­
cie di società nella q u a l e gli 
i taliani (ma chi?) a v r e b b e r o 
por ta to la abi l i tà nella fab­
br icazione di a e r e i : la Lock­
heed gli .studi pe r un a e r e o 
elle a v r e b b e dovuto .sostituire 

sul m e r c a t o gli FHH; e l 'Ara­
li.a sauri,ta i soldi. Agli a t t i 
vi .sono document i d ivers i che 
si refer iscono a ques to episo­
dio. e i fratelli non l 'hanno 
potuto smen t i r e anello se han­
no c e r c a t o di sp iega r lo come 
un normale r appor to d 'af fa­
r i . 

Il fat to è i h c ques to « n o r ­
m a l e r appor to d 'a f far i * d ice 
due cose impor tant i pe r il pro­
cesso : d ice che i contat t i t ra i 
I.efebi re e la L o i k h t e d >o::o 
.-tati du ra tu r i e :i«»:i ?ife:\ t ; so­
lo a l l ' a f f a re H t r c u l e s . e che 
aiìvhe dopo la coiieliL-ione di 
ques to biffare essi furono man­
ti min . S e - i o J . e la Lo .kheod 
ha >tm:i-e a v i t o la prova c i ò 
: fratelli v e r a m e n t e ha: .co pa­
ca to » i po'.t fi 5. eon le t a l ­
lio: ti e che : on har.no i i t a -
.-cato Io bi is tare ' le da un mi-
l .ardo e ro*".i. P e r il r e - ' o - : 
è pa r l a to di * rappo- t i finan­
ziar . ». di società interna?.to­
nali e casi \ : . i . K <i è par la ­
to a i e o r a del pa t r imonio del­
la famiglia I-efebv-e dei no­
bili di Claniors . 

Antonio ha det to che il pz-
I r i m o i . o della sua farmeli.! 
e ra coj t . t . r . 'o pe r la m . i ^ n v i 

Nuovo turno delle amministrative 

Domani si vota in 25 
comuni della Sicilia 

Oltre centomila cittadini alle urne - Interessate sei pro­
vince - I risultati delle precedenti elezioni e la forza del 
PCI - Devono essere eletti 537 consiglieri comunali 

| Pronto un nuovo testo 
i — 

Giovani: perché 
cambia la legge 

i per l'occupazione 
1 Rafforzamento del contratto di formazione 
i e lavoro - Part-time e assunzioni nominative 

PALF.lt AIO • Test elettorale- [ 
bis | X T P a l e r m o domani e ' 
dopodomani con un tu rno di I 
-i ammin i s t r a i .ve ohe iute , 
l e s se rà qua.-i 1 IH nula elet 
tori S r innovano i COU-ILÌII 
I .«mimali (il -"> comuni . 12 
con una popolazione di più 
di cinquemila abi tant i . 

Più limitato r ispet to a! i<>n 
fronto e le t tora le del l-l m.m 
gai. quando si rei .irono ali». 
u ine quasi (ilio nula s cil .aiu. 
la con-u l ta / ione a b b r a c c i a ' 
ora solo li provine e .su !• lu 
! ie comuni dove sj \ o t a m i 
s is tema propor / iona ie .1 Sco. 
dia '«dir» 1") nula nbitant1 . nel 
caori- (lolla P .ma di Cai,1:11.1. . 
il coimmo pai g ros s i dove s> 
v»ita). ;i Castel di l i-In a (i\\ 
tamii > e Cattolic a Knu lea ' 
1 Aurigen 'o i l.i posta 111 gioco 
e la r iconferma delle a m m m . - . 

s i iaziom di .siii.slia u . sun t i . 
cui si aggiungono le giunte 
popolari di Koccameiiii (Pa 
termo 1. S. Filippo del Mela e 
Cas t ro rea le (.\Ic-sin.i), mimi 
ni minori dove si vota col M 
stema maggior i ta r io e i can 
didati comunisti si presentano 
in liste u n i t a n e di sinistra. 

Ma per la maggior par te 
dei comuni interessat i al voto 
di domani le percentual i dei 
voti comunisti sulla base dei 
quali si formarono tu 1 !!»T2 1 
consigli comunali Uscenti -o 
no re la t ivamente bas -c . Nelle 
precedenti animil i .s t rat ive in 
latt i la <i)iiniiii dei voti ripor­
tati da l PCI nei 12 comuni con 
ol tre c inquemila abi tant i lu di 
|XHO inferiore ai Ili punti e 
mezzo. Lo scar to t ra questi ri 
sultati »' quelli r iportat i v u 
ce.ssivamente nel l!>7ti con il 

volo |>e! te elezioni |Hilituhe 
è di oltre 211 punti in più per 
1! PCI. Tulli gli altri parti t i il 
20 giugno subirono m i c c e flcs 
suini più o meno consistenti . 

La prov.ncin più in teressa ta 
al test di domenica e lunedi 
è quella di Faina, (love devono 
1 innovarsi 1 consigli di qua t t ro 
» (iiiuiin. Agira , Marraf ranca . 
P ie t rapers ia e Kegalbuto che 
costi tuiscono un terzo della 
popolazione del l ' in tera provai 
eia. con ol t re llll mila elettori . 
Tra le a l t re citU'dine con pò 
lallazioni' di più di HI nula 
a iutant i , in teressato al vot»> 
di domenica . Cefali! (Paler­
mo) . Patagonia e S c o r d i a (Ca-
l a n i u 1 

In totale dov tanno e.ssore 
eletti ')'M consiglieri comunal i . 
Vorranno nie-se m I unzione 
211 sezioni elet torali . 

Un impegno del ministro Pedini 

Tempi più rapidi per la legge 
sul precariato nella scuola 

ROMA —- Si str ingono i toni 
pi per il va ro della legge 
-ni cosiddetto - p reca r i a to * 
por hi qua le i.U\ t empo si bat­
tono 1 s indacat i della scuola 
L 'a l t ro giorno i responsabi l i 
degli uffici scuola dei par t i ­
li che sostengono il governo 
hanno avuto un incontro con 
il ministro della pubblica 
istruzione Ped in i , per discute­
r e il problema. A Pedini i 
par t i t i hanno avanza to la ri­
chies ta che il disegno di logge 
a t tua lmen te all 'esil ine della 
commissione pubblica istruzio­
ne della C a m e r a , in sedo re ­
ferente . passi al l 'esimio del la 
.stessa commissione in sede 
legis lat iva. Questo, ev idente 
mente , allo scopo di e v i t a l o 
ogni ul teriore rinvio nel l ' ap 

provazione del provvedimento. 
Pe r quan to r igua rda invece 
l 'adozione di una nuova nor­
mat iva per il rec lu tamento 
del lu turo personale , i ru. ipre 
sentati dei part i t i hanno os­
serva to come l 'eventuale pre­
soli! azione da par to del go 
verno di un disegno di legge 
a se s tan te su questo a rgo 
mento , non ne consent i rebbe 
l 'armonizzazione con la legge 
sul p r o c a n a t o . 

11 ministro Pi-dm: -q è im­
pegnato allora il p resen ta re 
un e m e n d a m e n t o che . rapida­
mente formulato con l 'ausilio 
del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione e dei sin 
duca t i , [lossa p-^cre esani . 
nato e approva to ili più pre­
sto dal la commissiono par la 
mon ta re . 

! Donne di « Effe » 

e dell'UDI contro 

le bioproteine 
! ROMA — S: e svol ta i e n a 
I Roma una con t e r enzn s t a m p a 
i i nde t t a dal >< «gruppo ambien ­

te - della r iv .s ta « KFKK •> 0 
dal •' g ruppo d o n n e e uni-

. incu te > de l l 'UDI r o m a n a , con 
! la pa r t ec ipaz ione di « I ta l ia 

N o s t r a » . Ne l l ' i ncon t ro sono 
s ia t i d e n u n c i a t i : penco l i dol-
l ' m q i r n a m e n t o a m b i e n t a l e e 
a l i m e n t a r e , . sopra t tu t to ni 
r a p p o r t o alla p ioduz ione e 
all 'ubo eli b i o p r o t e m e de r ivan 
T. d a l l ' u t i l i z / a z i t n e d: m a t e 
n a i e pe t ro l i fero . 

p a r t e da mobili , q u a d r i , a rgen­
te r ia e buoni del t e so ro . Que­
sto pa t r imonio è s t a to diviso 
fra i t r e f ra te l l i : a Mar io so­
no anda t i i buoni del tesoro . 
m e n t r e « lutto il patrimonio di 
quadri, di mobili antichi e ar­
genteria è andato a me. Con 
mio fratello Ovidio abbiamo 
fatto un'intesa forfettaria: la 
quota sì aggirava sili 2JQ mi­
lioni -. 

(Monfrida: e Come è stato 
creato questo patrimonio? *. 

Antonio Le febvre : * La par­
te più grossa discendeva da 
non so quante generazioni. 
Per quanto riguarda micce i 
intoni del tesoro erano fruito 
della vendita di alctni immo­
bili. Vend-ta effettuata prima 
della guerra mmidiale '-

G u m t r . d a : « Lei J10 detto che 
ha avuto, tra i'altro, quadri: 
che ne ita fatto? >. 

Anto no L o f c b i r e : * La mag­
gior parte h ho venduti, per­
ché in questi due anni e mez-
:o r~ei Ito an.''> n'ci.na f-ot'.e 
di O'.todagno. (ìli altri ><>>;rt ri­
masti a casa: parie in 1 la del 
Xuoto e parte m ;.'i magazzi-
TÌ >. Forse potrei n e - r;jjre a 
c'ii !: ho venduti .. Ma... non 
so... / soldi so\<) serr'ì in 
quc<li dir anni e " i r : . " ! che 
non ho lavorai > >. 

Non s a r à vero i h e sor.o sor 
v.ti a ques to , ma se il p roces­
so a i esse r agg iun to que-*o ri­
sul ta to .sarebbe g:à q.ialcos.i . 
V:sti i p receden t i . 

Paolo Gambescia 

Da parte di forze politiche e culturali 

Un largo pronunciamento 
per il «no» ai referendum 

Piccoli sottolinea la compattezza della maggioranza - Prese di 
posizione del PSDI, della Confcoltivatori, dell'ARCI e delle ACLI 

Attentati e provocazioni di autonomi a Padova: 
gli operai reagiscono con un grandioso corteo 

P A D O V A — T r e a t t e n t a : : 
n o t t u r n i , d ivers i t e n t a t i v i d i 
p rovocaz ione c o n t r o la man: -
fe s t a t i one ope ra i a i n d e t t a in. 
occas ione del lo sc iopero ge­
n e r a l e p rov inc ia l e d i 4 o r e : 
q u e s t o e a c c a d u t o a P a d o v a . 

Ma l'« a u t o n o m i a » che ave 
va t e n t a t o di t r a s f o r m a r e la 
g i o r n a t a in u n m o m e n t o di 
s c o n t r o e di a t t a c c o al sin­
d a c a t o . a i p a r t i t i , a l le ist i tu­
zioni. si è vis ta s con f i t t a ed 
isola ta da l l a r isposta dei la­
vora to r i . sf i lat i c o m p a t t i ed 
o r d i n a t i in un cor teo di di­

r i * mig l i a i a di persone . 

I II p r i m o d e : t r e a t t e n t a t i 
h a a v u t o come ob:e ; t :vo l'au­
t o d: u n o dei d i r i gen t i e pro­
p r i e t a r i della Ztxlapa. azien­
d a che h a l icenzia to :n t r o n 
c o 1 750 opera i che vi lavo­
r a v a n o . Il cons .gl .o dt fab 
br'.ca ha I m m e d i a t a m e n t e dif­
fuso un c o m u n i c a t o di con­
d a n n a d e l l ' a t t e n t a t o . 

\A seconda az ione ter ror i ­
s t i ca a Morusel'.ee: veniva d a 
Li al le f i amme u n a 127 di 
p r o p r i e t à del la I t a l e e m e n t i 
dove gì; opera i sono Impe­
gna t i in u n a diff.cilo ver-
tenz.i ed e ci . den t e il 

t e n t a t i v o d : co'.p.re la loro 
lo t t a . I n f i n e d u e g iovani a ! 
bordo di u n m o t o r i n o s: so- ' 
n o f e r m a t i d a v a n t i a l l a sedo ' 
de l la B a n c a P o p o l a r e d i Pa­
dova e Treviso , h a n n o co­
s p a r s o r .ngr t \sso d i l iqu ido in­
f i a m m a r l e che h a n n o incen­
d i a t o , h a n n o esploso c i n q u e 
colpi dt pis tola c o n t r o ì ve- i 
t r i e si sono d i l egua t i . 

Le provocazioni più g rav i 
s o n o a v v e n u t e nel piazzale 
de l l a s t az ione fe r roviar ia do­
ve e r a previs to il c o n c e n t r a - ! 
m e n t o dei l avora to r i pe r lo I 
. scoperò gene ra l e , u n a « 5 0 0 » 1 

a b b a n d o n a t a d a cu; u n a voce 
r e g i s t r a t a s u n a s t r o r :vendi­
ca va, a u r a v e n a o un n i topar -
l an l e , al i a o r g a m z z a z i o n e ope­
r a i a pe r " c o m u n i s m o » la 
p a t e r n i t à degl i a t t e n t a t i . P o : 
al la facol tà d. m a g i s t e r o u n a 
t r e n t i n a di « a u t o n o m i « com 
p . v a n o a t t i di v a n d a l i s m o e 
a f f iggevano u n « u l t i m a t u m * 
con frasi c h e p r e a n r . u n c i a n o 
n u o v e az ioni t e r ro r i à t i che . 

I n u n c o m u n i c a t o la fede- . 
r a z ione del P C I c o n d a n n a «t- J 
t e n t a t i e provocaz .oni . i m i - 1 
t a n d o ! d e m o c r a t i c i a l . a un:- I 
l a e al la v ig i lanza 

*• La l o n i p a t .ezza del la 
m a g g i o r a n z a che MT.-»t.«mc n 
governo ne l l ' i . i i i l a r e c i . elet­
t o r : a v o t a r e 7i»> :i procv-.ina 
11 g iugno » e . -o i :o l :neata .n 
un ar t ico lo p-. r La Discwio-
ne rial.'on. Fiam.n:«> P.cco'.:. 
pi i . - ider. to de , deputa*.: rie. 
« L ' a rcomentaz :o r . e : a d (<»;e 
ei.e 1 i t f e r e n e m m oa ie i . l . t ro 
.-lati promusa: per t * .mo la r e 
i ' ; r .e .7. t ri». Par .a i i . e r .* ! — 
cz\: «tgj.ur.-'o — .-. e c:.:r.v 
s t r a t a ile! t u f o .»*ruir.er.*a>. 
S e n z a ! n s t ruz ion . smo rr.>.-:-
r.o e r<td cale '.A legsre R r a > 
„-ar--bbe i t a t . i Mvti tu. ' .a tx.-. 
p r i m a d e h 11 .r . i irno ria *.::» 
t e s to p.u r.Joro.-o tei t t l . c a -
ce >•. 

Q u a n t o al r e f r ' e r . d u m .-u", a 
legge per .1 t . r . a r . z i an .emo o . 
p a r t i t i , l c r . P.cco'.: polemizza 
c o n t r o f *i:*!c le ciema-roj.c!:e 
af tcrn ' .azion: » - S e :! c.T'.ad.-
r.o :*aI:ar.o vuole », he : p-.rt:*: 
one r ino a l la luce del sole — 
.-or:-.e — e r.ece.ssar.o che ca-
ran'.:.-ea a cjae-*.: ur. m. iùi r .o 
ri: lo. ' .d.z.or.: ri. .-opravi i f i . -
za filtravo..-u un f -nar.z:a:r.er, 
to puhlthco .-:.-*eiT.a aclo:*a:o 
r. t u t t i : Pa : \ - i de! m o n d o 

occ.ci«-r.t.ì:>" cor. l.;:o:,. i..s.i!ia-
*.: di a"Ab...ta e »i. ir.or.-»!.7.7rt-
z.or.e <» 

li p a r l a m e n t a . e rit-n.oor. 
.-'.«l'io par la . a i r.e ci» il ..-'ut a 
:o del r e i e r e r . d j m r:.»-.anelo 
:1 <• ruolo c e n t r a l e « t h e ì.\ 
n a s t r a dcir .ocroz.a affida a! 
P a r l a m e n t o . Da que.-to p u n t o 
di v:.-ta Picco!, r.t ene « no 
(e.ssar.o a p r . r e u n ' a t t n i t a r:-
fle.ss.or.e, c a p a r t e de:le forze 
p o h t . r n e . n o n per l i m . t a r e 
l'e.».er».i*":o del r e f e r e n d u m 
m a anzi per r ende r lo p .u 2,» 
r a m n o , più c e r t o e p u fedele 
a*h i n t e n d i m e n t i co.-tituz.o-
n a h ». Necessa r io e a n c h e . 
s e c o n d o I'e.-por.ente demo-
c r i s t i ano . <•. r i p e n s a r e a l c u n e 
m o d a l i t à di svo lg imen to dei 
lavor i p a r l a m e n t a r i per im­
pedi re che pò*.-» rìi n u o v o 

a c i a d f re e Lo q u a t t r o dep . i t a t : 
- 'i .seicento ' . -enue.- t rmo" : 
..tvcr.. l i .ccrar.dor.e :• cor.-o 
con un o.-TTir..o::..-n.o p r f v -
S' . IOMI 1 vi «Ts.-olii".i::.ei.'i. li". 
g. 1.-" .'.Ciro «.. 

"Ira '.'• pi»--• ù. iv..-. 1..•••.•' 
eh» - .-'!.-.-( -rudi.n i.e. <_o:.-
:."vn*. (:••.!.» -carjt nz t dei :••-
:• rt i .rium. 11 e quel la de . la 
D.r»'7 or.e del la Confco l t iva to 
r; « .-s- r«*r.c:o la r . r - ' r i <v:*o-
..' ....t i.»'.v«<z.e:.' — f .-cr *to 

:. ".! : cu ci.ii.» ire» — quo.-.'; 
re :e » r.uuin non p AS or.o non 
' lov i t re 1 :,ivoriii-.r: a T n n r . n i : 
d» .- c.wr.p.i-v.» .-<h.orati 
.- 1. .< p n . - . / . c i . - - {•(•'. i.(i,_ "/.„• 

ra_*.f 1. f.t '. " !.o > -(,, o t-p e-
iM"-'* ( on i< ri :p ' : i e »«.<ufi!7'i. 

. . . 1 ' 

Gli impegni 
per la 

diffusione 
P r o - e j u e la mobili '-iZio 

;.c per le d'.ffus.or.i atra-
o r d . n a r . e d: d o m a n i e d; 
domer . a i 4 «JIU.T.O nel 
q u a d r o CÌ-JY.C- .n .7 .a l .ve ciel 
la ca*ì.n.»^r.a e l e t t o ra l e per 
1 r e f e r e n d u m Que-.*e le 
i.uove p r t f . o ' a z . o m pt-r ri.j 
m a n i : .'lOcu copie a To 
r .no . a Tr.e.-te o l t re o *»">. 
a F e r r a r a 22 000. a P a r m a 
' ^UOÓ. a L ivorno 22 0»». a 
Viterb . ! i un. a Pesca ra 
: C-Oc), a C i ;» r i a i'jdù. 

L'assemblea dei senatori del 
Srujpo comunisla • convocata 
martedì 30 maggio alle ore 16 

I senatori del gruppo comu­
nista sono tenuti ad «ssere 
presenti alla seduta pomeridia­
na di mercoledì 31 maggio. 

mo!*.i ,t *.-.»•. *.:.. i :-!C (. in. 
p..-'I.e. ci. « .-a-:» . . f . t 0.-!.. 
-fc.. .» :.el ricrr .o-.c. iucr. 'o ci» ! 
mo;,) c r ; p a r t i i , nella de-
::H'Cr.i7 1 i ta l iana n*-r mora-
i.7/.t..* !.; -,.•.< Diiì.li.K.i t p - r 
L-ara:.*..e — . -„ ;ì-r<r-_- pf rf.-
7 ona i .do r c m e s t . i - . a t a c e n d o 
.' Parlarne;*, to : IH cessar : 
. -T i i r . - j .* : ci: :r.*frv»i.*o — !c 
1 \r> :Tt • .v..: ; i>rci : e ci' 
i-.'-c r . i ' t o rinila ci-. . .nqut ..za 
'.error..-!:ra e c o m u n e ». 

In r i ; ' z . o r . e . : : v r.o: z e ri: 
.-'rt.T.pri r i . - *» r.ci» var.o ari •:* 
'.r.lra.re a."a F I M C I H I . m\\.i 
ne.-e (iec:-:or.: lor ir .al . a ia-
••< re dc-l .ar in.^az.oi .e rie..a 
IVZJO l ' t n l t . .. .- . t^retar.o 
pr»,-. ir.r.a;-- rie". or_:?,:..zzaz.r,-
r«s M^r , S ' r p n n : h.t pr»c:-
>*-.»•*• ci p -t ; » . « i-.f-«ria rioTa 
F I M T I S L :.• r. ì..« as.-.i:n;o 
n«".-.si:r.rt pò.-.z.or.e .p. c rd ì.e 
<t. re te .c i . r iunì o f . i ' ; ; ™_ j . 
ìZ.*.n 1. 

I r . ta i i to : ACLI l j - . -oc:a 
z.f. . t d i . '...vc.a*.'.-. c:..-.na:i.. 
.'i.\ .".• o iti Ù:I app i Ilo a vet.t-
Tr « no » ni 'a c<i!.ee.ia7ioi.e 
rie.le e ie ÌVJJ . :.i q u a n t o 
! .n.a ni.ru A mora l izzare la 
i.*a pa:>!). e.» - 1 .»'.*ra — la 
.ejjf> K ' a l t — .-.e dee ades.-e 
d a r e b b e l ae^o ari un per .co 
lOiO n o t o lej;.-Iat:vo LU 
manna, q u o t i d i a n o de! par t i ­
to . -oc i a ldemoera tuo in un 
r.rt:co!o sp icca « I>e ragioni 
del n a - t r o " n o " per i due 
r e t e r e n d u m rieli'U g i u g n o » : 
•< per. colera vuoto d: potere». 

i I .-e fa-wo a n n u i l a ' a la leg^t-
I ; Rea l e , m e n t r e l 'a l t ra lezue 
1 1 o l i r e a: p a r t i i ; ; « mezzi jx-r 
| ! non dover r . cor re re a quelle 
I n e to r tuose che sono s t a t i 
, , civ.t.f-tii a p'-r» nri t- ie L n o a 

-• t . e . l a. 

ROMA ~ limi.1 il mese (1. 
filimi») dovrebbe essere pron­
ta la nuova l»-i"i*o per il p~e-
.iv v lamento al lavoro dei t'in­
vali:. La c«immisMono Lavoro 
del Senato at tendo intatti la 
pioseiitazioiic (\A parto (U'I l'o 
verno del ri.s0f.no di li ' i '- ' i . 
.aia messo a punto ria! mini 
s t ro Scotti, elio di lini sco I»' 
modifiche alla * UH") .•> 111 v.uo 
re dallo scorso mujiio In ro.il 
t«i l ' esame 111 (timmissiono del 
provvinlimonto avrebbe dov ti 
lo iniziare mercoledì prossi­
mo. Ieri invece il Mittosofiro 
L .no Cr.stofori ha ri.sp»)sto al 

10 sollecitazioni dei senator i 
comunist i , nel corso della rei 
mono dollii commissiono La­
voro. senza fornire notizie pre­
ciso sugli intendimenti del «"o 
verno e sui tempi di presen 
tazione del dise.mio di loi'i 'e. 

Intanto il consiglio naziona­
le del l 'economia e del lavoro 
(Cuoi) ha approvato lo <•• sche­
ma di p a r e r e «• sulle modifi­
che alla s 2Ha *>. l ' esame del 
(piale »u'ii iniziato, in assem­
blea. mercoledì . 11 voto è sta­
to r inviato al 1. i*iugno per 
i numerosi emendament i alle 
conclusioni presentat i dal le or­
ganizzazioni padronal i . 

F a t t e ques te premesse , ve 
d i a m o dove come e pe rché 
«.ambia la lei*i*e per il preav 
v lamento al lavoro dei giovani 
t ra i l i c i 2'.i anni (7411.-154 
iscri t t i nelle liste speciali al 
31 d icembre del "77: il ('0 per 
1 ent») Ciri a 'VMIII ai. nel Suri: 
l i n a l;i meta 111 po-ses-o eli 
diploma o di laure a i . Si t r a t t a 
di modifiche ohe. alla luce 
doU'espcrii nza di un a m i ! . 
tendono ari e l iminare quello 
s t rozza ture elio hanno imoe 
dito la piena at tuazione della 
loglio. Co*i questo modifiche 
•n»»iti alibi c a d r a n n o e tutti 
1'-'overno t padronato n n . r i 
zitntto) dov ranni) a s sumers i 
tutti» lo propr ie respon-abi l i tà 

Diciamo vili to che i 1.030 
mil iardi ohe costi tuiscono l.i 
dotazione finanziaria della 
legLii [>er un tr iennio po'.ran 
110 ossero sposi - I I I / ; I vincoli 
di t empo: il che vuol d i re 
«mche ne l l ' a rco di un anno 
Ancora . f inanziament i : per 
la formazione nel Sari v i 
»'• una dotazione aggiant iva 
di L'ÓO mil iardi . La legno vie 
(io es lesa an. he a d i c i t i p ,b 
blici r.on oionomii i d ' I N T S 
per esomio) » he possono >-edi 
gore progetti per * rieer-a 
wieutifiea ed applicata ed in-
ptrmattea- • Ques t i po-sibi!i 
t.i va oste-;) agli -tnbilime'i 
ti mil i tar i (per l 'a t t ivi 'à di 
tormazioiu ) e al le azioni!" ,: i 
tonome dello St.it.i. c(>inc le 
Fe r rov i e e le Po-te . 

// mercato 
del lavavo 

Altre innovazioni r iguarda 
no : l) l 'umficazK'ic della e.o 
Mione del merca to de! lavo 
r o : 2) la miKl.iht.i dello a-
sunzioni: '.U pa r ì - t ime: 4) a r 
11 col;izii.r.e delle liste per fa­
sce profe--io:iui . : .">) rafforza­
m e n t o del c-ontratto di forma­
zione: G) iiitrtxluz .me del ti 
rovinio litages): 7i .-o-legiu 
maggior i siila C(K)per«zione. 

La propo-ta Scotti t ende nd 
Tiri tciire l;i iiestionc del n n - • 
i a t o del lavoro ' r e j o l i d a o^ 
gì da tre- leggi: il vecchio col-
' o c a m n i t o . la ricoriiersior.o 
. idu- t r . a le , la * 2KJ »} den t ro 
!e no rme della ? fiTa » (la ri­
c i n i or.sHxic, anp . r i to ) . C'è un 
;•!• onven ie i r e pere!: Ip com-
m;s- :eni regionali per la mo 
b.htii -oe.i p r e s i ed i l e da^h 
titfic: d» I Lavoro, per cui j n o 
(.e. po--i!i,I. or»tt:iJo'i!-ti elei 
'.• _' -ti'»::e rie Ila % 2 3 ! », le 
R e d o l i , ver rebbero e-r l i-e. 

Mo-ic' ':/ -;<T le f.'- .unzioni: 

si prevedi la passibilità rii ! 
la e Inumata nominat iva per il 
periodo di un anno per le 
aziende ohe 01 d i p a n o -stabil 
monte non imi di dieci dipen 
denti 11 di-ogno di legge del 
minis l io del Lavoro propone 
deroghe estensivo a questìi 
n o n n a . Aiii.'ie qui esis te , pe 
ro. un t ronte ampie) di op|)e» 
si/.i»' 1 ' da ,"i't; 1 mov inioiit. 
Ie.11m111.il e m<>v .nuli, dai sin 
dai ali .ii pan i t i di s inistra 
Lo ste-M) CNF.L presenta del 
le obit ' /uiui. \ii( ho so si «rat 
ta di deroaho o ì t ra l ta te col 
sau laca to . mlat t i . si a p n r e b 
boro .spazi ael una gestione 
uni la tera le del m e n a t o del 
lavoro. 

Le liste 
speciali 

.Mira innovazione il pai! 
lune Si inirodiice. a tilol" 
sper imenta le . l«i possibilit.i 
deir.i.-siiiizioiio a teni|K) pa r 
zialo e- detormiiitito (.11110 a se. 
mesi 0. comunque , non olt.e 
un annoi di giovani iscritti 
nelle scuole medio superiori 
e nelle univers i tà 

Novità anche pe r la coni//'. 
sizione delle liste. La lista 
specia le oggi compi la ta sulla 
base delle situazioni t a tmhar i 
0 delle condizioni economiche, 
si scompone per fasce profes 
sio-'idi in modo tale che * a. 
1 .-i: eiell'a v v i.iiiH'n'ii 1 011 cor 
1, al lo ih !oi .n.i/io'ie 1 ±\o 
v.mi pos-ono l ' idicaie l«i l*»t• 
propensione ari e->ore inseri i . 
in a l t ra Lise 1.1 o , a t e g o r 1 
nro lcs - io i . i l e div e r - a «• In 
somma, ohi e« ,(!!•• 1 ondiz on. 
(•e oiiomiclie. si t u r . e conto ..li 
i ne dello \ o«a/ioni o dell» 
e v ( »'! ([.ili q i.tlr • he dei uio 
v ani 

l 11 glosso » .Olitolo è oCv.i 
palo dai cout•oHi di jormu 
zione e Un (><<>. che le morii 
!.» he .il .1 2Jl"i • ti i.rioiui .1 
: al!oi z.au . L.i riaratii dei con 
d a ' t i . n ! a " i . p.iò raggiunger» 
i ri.ie aii'i. »• ve.'i-iouo es tes 
anc ' ie all ' amministra/ . i>i" 
|i ihiilii .1 < on pos-ibi ' i tà (h fre 
e] u nza ri. ( or- : a:u 'le riiver-
ri il.» .l'tiv .'.a ri. 1 i\ oro |i;t 
\ ' s ' . i (Lu pr«i^> ' ! . swi .1 ' . 
' ' . o - ."IMI. .1 e 10 il CI I 'F do 
\ ra ; >\ i rie: .• It - io delibei < 
in ni.rio: 1.1 (111 e,v eiitiv 1 . . , 1 . 

s j r a v i ' i-( . i!i per 1 contra t t i ri' 
!«.t niazit.no vendono eqn ip i r i . 
'i a rj.H-lli ri» H'appre 'iri;-!ato 
I n;o\ ani , allo -• arie.-e dt ' 
1 o i ' r-.i tt ;. \ en. 'o'io Ioni ti ri. 
quali!!, a 0 v 11-u !'<sat<» in al 
ni' "o .! .',!! ot 1 ( e; «o eie-Ilo or> 
< ii 'nplcssi\ o p r t \ i s t e diri c u i 
t . ' . ' t 'o. .1 "IIIIM" o ile le ore (I. 
s'i.i.id .IK.Ì lo 'n iaz .o e 

( 1 ! - f 11 < ; e • . S i l l ' i i . t r o d i/,i> 

no rit 1 t . io . 1 . -1 (in aziende-. 
(••l/.i .1 e o ' i t l a!''» VI . l - 'Ollo s . , ' 

li vati oh.e zio U II pen .o l ' i 
p,iv» .italo e (j.iello riel'ei -v in 
t a m e n ' o ri« 1 e n t r a n o di fo: 
m.izn «.e Ipo'.i si altern.i t lv ' 
-< ;.o quello t c i d i ' i t i ;t rid .rr» 
•.il -.tage-i '-oltanto al Suri »• 
01 t i a s t o r m a i l i r i p re cors 
ri: forma/ioni (dura ta m i - - . 
ma due mesi) p» r de termina 
!»• ! 1 fa- ' .a | , ro:o-siona!e • 
oas - . t - c . quindi , al con t ra ' t 1 
ri. 'oi :n.:zi i.".o i e n e pro;ir.»i 

l 'i r l.i C'iu\,erazee.c. l 'azio 

!•' '• *• V ""' » a -s )->*'. I 1 • • a II il­
io eoo,.e: a i r . o di prnri.17 <>•>'• 
( lavoro. Si p.cve ri.*o n ÌOV 1 
avi ìli eh i n en'iv 1 per IH co». 
per.izio 'e . igr.co'a e a quel .e 
az iende iiLincole elio u t i h / / n 
no la - 2H"> ». In disc.issiM.i 
an . l i e il modo per facilitar» 
l ' a - i e - s o ;ri!,i t e r r a da parti-
ri' 1 JÌOV.I ìi. L"n modo cori 
< re : 1 e q.i'-lìo. per c-empio. 
(il alf .r iaro alle •'»ni!lllìS.C;ti 
H i , u l . , i i l a t o V < s - . o p . « eie 11» 

' » : i o r » o le 11 rna 'col t .vatc 

Giuseppe F. Mennella 

Iniziative del PCI 
in tutto il Paese 

I<o.\ i . \ - - i. P . i r ' i t o -.Li ipp.i ... i,^e.-:o :»i." -, •;,u..u,a. 
.:; 1 .li*» r.-.< a ! , " . " a ri. p rop i_T,»p.ria •• r r / .h : ' . ' •./ O T «1 

* ; " ) .. P. I '•< :n. cic.l «-.ci . 1 - de.ii vr.-.' i n »• rif ;% 
.iù\.i .». '••rror..-:r.i>. d» a .1. z.a*..*..« p o . ' . r . i ci«- ">.i .u:n-
~:i ii '..-'.-. ri-.-ì'a p ro - - . n . a -ral^nz.» ri-i r< '.' :< nrt ' jm, 
-on-» H! cen t ro ri. rif-r.»!» ri. a - -»* t 1 i ) f . c o n . / : 
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OGGI 
Ancona Barca. Codroi-

po (Udine): Di Giulio; 
Potenta: Napolitano; To­
rino: Occhetto; Terne 
Pecchioli; Mantova: Rei 
chlin; Felletto (Udine) 
Goutmer; Santo Stefano 
( Imperia): Canetti: Ceri 
gnola: Carmeno: Monte-
roni (Lecce): Casalino, 
Acquaviva (Bari) O'On-
chia; Terzo Aquileia (Udi­
ne): La Torre: Muggia 
(Trieste): Libertini; Gra 
vina (Bari ) : Papapietro; 
Laticana (Udine): Pieral 
l i : Imperia: RainisiO; 
Buttrio (Udine): Rodri-
guez; San Severo (Fog­
gia): Rossi; Morciano 
(Lecce): Tomi; Milano: 
Triva. 
OOMANI 

Caserta: Alinovi; Chia­
vari (Genova): Cervet-
t i ; Napoli: Chiaror-nonte; 
Monfalcone: Di Giulio; 
Grosseto: Minucci; Firen­

ze Natta; Aosta. Palet­
ta; Bari- Trivelli: Maia-
no (Udine): Gouthier; 
Lecco: Pavolini; Squinza-
no (Lecce): Casalino; San 
Giorgio di N. (Udine): 
Cuffaro; Montaldo Ligu­
re Dulbecco. S. Vito a 
Taghamento: La Torre; 
Trieste- Libertini; Prose-
meo (Udine): Lizzerò; 
Bugqio ( Imperia): Maini; 
Noci (Bari): Papapietro; 
Manzano (Udine): Pieral-
li: Cortona- Quercini; A 
pricena (I -'«agia): Rossi; 
Melissano (Lecce): Toma; 
Torino- Valenza. 

LUNEDI ' 
Arezzo: Bufalini: Pisa: 

Natta; Torino (Olivetti): 
Libertini: Pordenone: Oli­
vi; Torino Spagnoli. 
ALL ESTERO 

Oggi: Colonia: Giadra-
sco. Domani: Wintohavr 
(Zurigo): Benassi; Fran­

coforte: Pelliccia. 
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